
Guida giuridica per vittime di discriminazione razziale 
Ambiti di vita 

Scuola e formazione 
Misure pedagogiche e amministrative (https://www.rechtsratgeber-rassismus.admin.ch/i231.html) 

Misure pedagogiche e amministrative 

Esempio: un giovane Serbo si difende dalle osservazioni xenofobe della sua docente. Questa reagisce infliggendogli a 

più riprese punizioni oggettivamente ingiustificate (obbligo di rimanere a scuola per castigo) per la sua «insolenza». 

Infine convince il rettore ad ammonirlo. 

Un ammonimento, un’espulsione o un’altra sanzione discriminatoria a sfondo razzista da parte di una scuola pubblica 

può costituire una violazione della legislazione scolastica cantonale o comunale, del divieto costituzionale di 

discriminazione e del principio della buona fede (art.&nbsp;8 cpv.&nbsp;2 Cost. e art.&nbsp;5 cpv.&nbsp;3 Cost.). 

Anche le scuole private sono indirettamente vincolate a queste norme dato che la loro vigilanza è retta dal diritto 

cantonale. Occorre verificare in ogni singolo caso se sussiste un motivo oggettivo che giustifichi la misura disciplinare 

adottata. 

Nelle scuole private, gli ammonimenti, le espulsioni o altre misure discriminatorie violano il contratto stipulato con 

l’allievo (o con i suoi genitori) e il principio della buona fede (art.&nbsp;2 cpv.&nbsp;1 CC) e costituiscono una lesione 

della personalità (art.&nbsp;28 CC). 

È importante contestare sin dall’inizio una violazione delle pertinenti norme internazionali. Se il ricorso è respinto dal 

tribunale di ultima istanza svizzero (di regola il Tribunale federale), vi è così la possibilità di adire la Corte europea dei 

diritti dell’uomo (Corte EDU) o il Comitato delle Nazioni Unite per l’eliminazione della discriminazione razziale (CERD). 

Consultori specializzati. 

Modi di procedere e vie legali 

Modi di procedere e vie legali in caso di scuola pubblica 

Modi di procedere e vie legali in caso di scuola privata 


